









i 
:3 compera piebaglia che lo gridarono papa infallibile, 
d come le gridarono papa-re, dopo respinti i consigli 





# lità, La maggioranza del Concilio acce terà il nuovo 


i decisione, né delle altre sulla Chiesa, in cui si 


i grandi dispute, grandi divisioni, nuovi scismi nei' 





sana 


‘RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


‘I Concilio è il soggetta prominente nella politica, 


s ‘) generale. ll papa ha bruciato ? suoi vascelli, Egli, 


17 dopo avere ascoltato le tentaziom dei gesuiti, che 
gli promettevano la iafallibilità, e le grida delle 


della prudenza di molti prelati, ha rotto gl’ indugi, 
ed ha sottoposto al Concilio il dogma deli' infallibi» 


dogma, ed il resto vi si sottoporrà. Laudabiliter se 
subjecit: è la frase che si usa in simili casi. 
Noi non vogliamo discutere gli effetti di quespa 


pretendo di regolare la società civile in opposizione 
alla civiltà moderna. H mondo, dicono i fogli cle- 
ricali, tremerà. Noi crediamo, che il mondo non 
tremerà nè punto, nè poco. Nasceranno di certo 


paesi dova. finora la maggioranza comunicava colla 
Chiesa romana; ma questi tremori non ci saranno. 
Noi vediamo che non tremano nè loglesi, nè Te- 
desthi, nè altri, perchè non si confessino sudditi | 
al pspa. Non tremeranno quindi nemmeno tanti al- 
tri milioni, i quali noo prenderanno sul serio que- 
sta infallibilità. 

Leggiamo dunque proteste 6 controversie di ve- 
scovi e di teoleghi, lettere ed indirizzi al Délliager | 
ed al Gratry una lettera del Montalembert, 
che pnre.è, stato sempre uno dei più fervidi cam- 
pioni della‘ Chiesa, chesora è costretto -a romperla- 
con Roma, utia «protesta di molti vescovi. del .Con- 
cilio contro Ja mancanza di libertà nelle discussioni 
di detto Concilio. Ne leggeremo altre di certo di 
servili proteste di preti e di laici; ma probabil- 
mente tulto questo sarà indarno. Pio IX vuole con. 
sumare uva rivoluzione nella Chiesa, e se vive an- 
cora un poco la consumerà, Pio 1X è !' uomo del 
miracolo per gli effetti ch’ ei produce. Volle essere 
per un momento papa liberale italiano ; e finì col 
precipitare nell’ fssolutsmo e nella guerra contro 
la Nizione. Ciò non pertanto questa si rese indi. 
pendente, libera ed una. Pio IX vuole essere in- 
fallibile e sottoporre a sè stesso tulti i principi e 
tutte le Nazioni del mondo cristiano; e finisce col- 
1’ unìrli tutti contro di sè e col mostrare a tutto il 
mondo quanto paco egli dia prova d’ infallibilità. 


APPENDICE 


LA SOCIETA’ ENOLOGICA 
IN FRIULI 


(Cont, e fine). 


Rif :ttendo poi alle difficoltà che abbiamo a su- 
perare, eil analizzando le caratteristiche condizioni 
dell’ industria che vorressimo tra noi attivata, noi 
dobbiamo figurarci come'se avanti a’ nostri occhi 
us problema che fosse dato, nel quale am nessi 
certi dati come puoti di partenza, e basi fisse as-io- 
matiche, fatta cognizione delle cose e delle persone 
che abbiamo alla portata nostra, possiamo esser po- 
sl in grado di trovare per risultante i mezzi ed i 
modi e quindi anche le persone a cui afidare la 
nascilura impresa. 

A base fissa intanto noi porremo quest’iiee, che 
siccome quest’ enologica Società avrebbe ad appar 
tenere per lo scopo cui tende alle imprese industriali 
commerciali, e che siccome ognuno deve fare 
per Quanto è possibile il proprio mestiere, quello 
al quale è specialmente educato ed avvezzo, così 
noi vorremo che persone industriali o commercianti 
‘ ne avessero il primato e la presidenza. 

Noi troveremo difatto che i più fortunati tra gli 
industiali nostri ed anche Ja maggioranza tra gli 
esteri appartennero sempre ad un, classe di persone 
che poco 0 nulla, specialgiente all esordire delle 
foro industrie, De sapevano nè di chimica, nè di 
meccanica, e nemmeno ‘forse delle ‘basi: scienttiche 
su cui s' appoggiava industria alla quale dedica. 
vano ogni luro avere, e tuili sè stessi : erano essi 
invece dotati di capacità | industriali, di cogmzioni 








7 generali per cui pesati giustamente i bisogui ele 
‘ esigenze dei paesi 


di produzione e di smercio, espo» 


Esce tutti i giorni, i, eccottuati i festivi — Costa per on anno amec 


e-per un irimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che pe 
da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricovono solo. alUlicio del Giornaledi dine in Casa Te] 


cina 


or quel i dotla Provincia € del: Regno; 


‘Fino a tanto che Pio IX non si è ancora procfal' 
‘mato Dio come Nabucodonosor e come Caligola, che 
faceva console il suo cavallo, vogliamo ae 
‘per-.predirgli, che più ‘di qualunque altrò suo pre. | 
decessore egli avrà lavorato per provare che, anglig.ilì 
i papi sono uomini, e che. tra gli uomioi non. si 
dimostrano ‘i più ragionevoli, nè i meno soggetti: ad } 
errore, "Pio ÎX ha voluto accrescere la potenza'del: 


papato,.@ nessuno. più, di lui è riuscito a far mei 


tere in discussione tale istituzione da’ suoi più calli 1° 


partigiani. 


Ma dopo ciò,. l'errore di Pio IX non iseusa quello. . 


del Governo dei liberali francesi. 
‘Se c'è una politica. assurda, contradditoria, è ap. 
punto quella di questi liberali. della grande Nation, 


che pretende di fare la maestra a tutto il mondo. 
ventidue anni- mantengono colla forza 
materiale i. Romani in schiavitù. Essi protéggono e 
sostengono un Governo, cui condannano e cui cin: |} 
sigliano, senza poter mai: ottenere da esso che go-' |: 
verni civilmente, Dicono schietto, che il potere 
temparale del papa lo ‘sosterranno ora e sempre. 
Hanno detto che'fanné questo per mantenere l’in- 


Costoro da 


dipendenza spirituale del pap, la quale ne fi 
rebbe, se i ‘Romani 
di quel pessimo ‘Governo dei preti, sul quale .no 


credono di avere ‘mai: gettito abbastanza i loro giu: 
sti dispregi. Ed orà, che il’papa dimostra. ad, Sessi 
liberali: francesi. )a pr opria indipendenza, fanto” ada 
voler dichiararsi uo Dio in terra, e quindi infalli- 
| bile, ora gli farino iil‘broncio, domandano che:un 
ambasciatore francese vada a farla ' da teoligo ‘a, ti 


Concilio ed ‘a “disputaté “coi padfi sul più 
menò della’ infallibilità, e' minacciano di'‘t6r 


i popoli che vogliono essere liberi e civili. 


La stimpa clericale irride a Daru per questo suo 
intervento leologico; ed ha ragione. Ma questa de- 
cisione non si limita al Daru ed al Governo ed al 
liberali 
francesi, tutta la Nazione, che spende il suo ‘danaro 


Parlamento francese, ma colpisce tutti i 


—————___—_—————————————€ 


sta une cifra ben più ‘elevata dalle attinte tecniche 
nozioni, come rappreseatante la spesa per la parte 
tecnica del? arte ‘cui doveano applicarsi, videro re- 
starsi un generoso margiae pu rischi, e per pre- 
mio sperato, 

Non v’ ha industria che non:preada ile: mosse da 
qualche sfortunato esperimento, da qualche non beo 
calcolata circostanza, sia nel produrre, sia. nel com- 
perare, sia nel vendere de’ propri prodotti, e.l inevi. 
tabili in tutte saranno sempre que’ primi inciampi 


«e rischi. . 


Qundi un’ industria che s° atlivi mal preparata a 


- qualcha perdita, sia per deficienza di mezzi, sia per 
“non. ben calcolate «condizioni di coss e di persone, 


non può aagurarsi troppo fondsiamente. un buon 
avvenire, 

Sarà poi sempre cosà utile per la Società di ri- 
Mettere ben bene piuttosto prima che dopo alle cra- 
dizioni in cui androbbe a trovarsi, attivata che fysse. 

Dil. Gia ‘qui èsposto.di nguo nai teopiamarche Ja 
Società enologica, avrebbe bisogno, onde’ trovarsi 
probabilmente in istato- d’ influire vaptaggiosamenta 
sugl’ interessi della provi ia perla bubna confeziona 











e sinercid de’ suoi vini, di persone appartenzali alla i 


glasse. industriale e co.nmerciale del paese non solo, 
îaa' di' trovar taluno' cha éuntorresse altrosi’ad ‘aju- 
tarla e sorreggerla nel suo ‘nascere, Poichè goo le 
preventivato L. 50,000 se la società avassé a‘ prov- 
vedersi di locali ove fissarsi non avrebbe mezzi per 
provvedersi.dégli occorrenti. utensili e. argasi, Se si 
fa a comprare: gl: arnasi noa saprà e; comperar 
Jo. uve, c0.nè pagare l’ enologo pratico, (personale. 

Considerate . poi le-cose sotto na altro pauto di 
vistà, noi afressimo giovato abbastanza con questa 
Società al:parse se avessimo ottenuto in capo a dus 
0 tre anni chu sarebb.:ro quasi d’ assaggio e .d’esp-- 
ruvienti, che presso no: sotto ua nome d’ uaa ditta 
e sotte' un? alira vedessimo a.sorgare una Casa Eno- 
dogica,! che.un :po’ alla volta seguendo l'esempio” di 






er un somestreit. lira 18, 
er gli altri: Suti 










non fossero mantenuti schiavi, 










(ene 
a casa e di lasciare il “papate in asso £'H papa, a0- 
coglie con, molto piacere l'ambasciatore . francese, 
che. andrà: a: mettere .il:visto icolla sna presenza al 
dogma dell’infallibilità ed a tutte quellef. altre mo- 
struose ustirpazioni cui s'intende di faré dall’ibfal- 
libile net’ governo ‘civile delle Nazioni, eda pre- 
stare omaggio a questa nuova potenza che sorge, e 
che medianle la. Civiltà Cattolica dichiarò di. voler 
promuovere una rivoluzione poliaca e sociale ‘contro 













er TRIVIA 77 tro:s0 





un numero arretrato cent. 20 fase 
ion; nafraneato, nè Hi restino ‘madiose 
iper mantenere 
{rale,, e chi. pi 
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francese, 
| Separate»-; 
| Siato; asc ch ch 








ò me gli Stati-devono reggersi. per la. volontà dei 
loro‘ rappresentanti... ora: che 


parazione, - senza di - 


Ì * tadii mediante «î' 
renga a questi * 










{ non si ribellano - “alla ;Chiesa. cattolica. 


i all’ Europa ‘quasto. 
ta 








Palla Francia «sola. 0d. invece. quesio 
i Causa: dj contese: religiose ‘e ci 







ra paflare su questo a-tutta Vi 
ià soltato che î 











seconda metà del'setolo' decimonono. 







quelle case inglesi stabilite in Sicilia si ficesse ia 
comperare le nostre uve, i nostri vigì e « preparat- 
neli opporinaem:nte pal grande commercio ‘a pren 
dere così uno sfogo ad una produzione 
bandantissima e cha potrebbe’ diventar ‘ri; ma 
pel nostro prese. x Ì 

Iscco dunque, a parer nostrò, dovrebbe 1a Società 
‘parlare ad una pèrsona chè appartegondo alla ‘classe 
industriale od almenò commerciale” del paese ( sola 
classe di persone sulla” qualé avrebbe ‘a. basarsi Îa 
nuova Società, come dimostrammo ): Miner 

Vorresie voi entrare, nella Presidenza della nostra 
Società? RAI 

Ma converrà che‘ ‘ottre alle azioni fra Tè quali 
avele sottoscritto, abbiaie ad entrar con ‘un: altro 
importo; lo rappresenieremo -d’ accordo’ con altret. 
tante azioni, quali sarebbero  aftitto de’ locali ida 
voi'fatli, 6 ch» fareste ‘de’ vostri bottimi por un 
certo nuolerò di anni. 

Vol'avrete assieria con altri nostri due socii la 
| Presidenza della Socielà con ficoltà niolto late, -de- 

terminate solo da rdes generali che tuite stanno 
| altresì in armonia anche col vostro iateresse medesimo. 
Noi vagliamo azzardarei al agio in quest improse, 
;ioè che pe’ primi esperim:nti mal riesciti 
la Sogietà nostra al accennare al fine. 
ostre 50,000 fire sono il lievito di uo im- 
presa chia condoria” giudiziosamente nea dere far'a 
gueno d’ ingrandire ln questo nostro paese. 

“Quasi tute "le industriali imprese pui, come accè- 
namimo, vabilo soggette a gravissimi rischj «ed.a 
pericoli di vario genere al loro pruno incomi 
per. la' prilica applicaz one della teoria ‘6? del i 
cliva:sin0” alfe ‘locati condizioni dove s' attiva, ed atta: 
esigenze de” paesi ovs vanoo ad aprirsì gli smerci; 
de lovi pro. dotti: ed io seguito allivite che sienei 
trovar si devono alla prova dell’ industriale. progresso; 
che.a contnui miglioramenti e ‘rifibovainionli le so 
striigò he” incccanismi; negli apparadohi.:! 



















i ia modo 














c it 


aj ae TI n EOMROSE 


1 |{ri,4ra i; con 


i mercè iljvoto, di coloro’. che le. cori dio ‘qo- 





di F infalli- 
! bile sarebbe il sovrano ‘assoliitò di tutti déloro” che 


*É ora ‘però che:anche l’Italia. faccia comprendero 
ragione ‘avesse ‘di: separare. tanto |! 
Roma, come” fuori di essa, 16'Stato ‘politico: dalla 
| Chiesa, dalle ‘Chiese | futte; e chè ‘nti papato : "aflag? 
| ciato alla Frahcia mediante il potere - temporale, da; 
essa materialmente protetto,: non':giova ad alcuno, 
I 
0. ui protetiorato pondoo il capo délla Ghiési 


dalla “Francia ‘ si estenideranno ‘ai ad? li ani è Ru 


Franeési vadano via da 
Da dna che. da; abolizione del' potere ‘ “temporale 
diventi un fatto diplomatico ‘europeo, e che;lutte. le 
Chiese nazionali. si ‘costituiscano liberamente < per 
Fesentare - sè stesse nella utiversale; 0 cid'ac- 
core conseguenza del Concilio e dei fatti” ge 
‘nerdli dell’ Europa; 0 bisogod | aspettaîsi ‘qualche 
muova scissura e. forse qualche, agitazione religiosa 
che avrebbe dovuto sembrare. un anacronismo nella 


Questi giorni c’è qualcosa che più immediata 
mente occupa PItalia, c'è fa. quistione -dell’ assetto 
finanziario portata -dinaozi al Parlamento. Tale iqui- 
stione non ci lascia tempo di occuparci della -it- 
corporazione di Sao Domingo agli‘ Stati-Uniti,’ del 

_—__————————s 
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un siste diam ie 
quilip procedim ddl E 
I sorde” agitazioni del Portogallo, 
lobto.tra, i, A nopdei 
oi RA 
| snp; velleità, di, agitare de e otione 
i deli iano quinister odi B Baviera, 
i pole small, È 
igoltà del. Governo. auatri 
Ddl Hiper di 
ll 


























































a non, essersi più 
vo Argento 

















cche “esso, 


Gr Lcieto 




















i ro sn n 
stitpîs ino 9s TAO 
A; 





























ento: sona 





care la‘materia prima tolta 
sun; modo. che; mon potrà: 
vi qualche 






























stgna‘mai di troppi meccanismi per agire. 
Nè dovressimo. mai, supporre, che per gli accen- 
nati risch' che al primo periodo andrebbero minac: 
ciando |’ enologica, jas astaziegidne, vedendola,? come 
dissimo, posta tra‘îe" Mani di un intelligente e for- 
Ma e DI, trovarsi un giorno in‘ 
«stato ; di noD, poter; usgiri l:.epo. i - 
mento, per darsi ad 4 Si ar Tese A 
lavoro fi gueri 


















che poi dal privato înteress 


tutto il vigore che. domanda. una o, Resia 
come. la nostra, 





o 


loderà il Parlamento, se vi mettorà tutta la buona 
volonià ad ajutare 1’ atleta a vincerlo, ° 
Dispareri ne nascono già 6 ne nasceranno sulle 
particolarità. Ci sia pure qualche cosa' da emeridare, 
da migliorare. Il Sella ha ripetutamente ‘iavitato a 
suggerire, ad aiutare, a proporre il meglio, non 
guardando nè a destra, ne a sinistra, nè al centro. 
È una questione nazionale; 6 non soltanto una 
quistione di finanza, ma di politica interna, di am- 
‘ ministrazione, di prosperità economica futara, © di 
credito. politico al di fuori. — i . 
Eoboriotiie s6 nefiuno' quante -se/ne possono ; 6 
sì altri’ o ha altré ‘di suggerire ‘e che' possano farsi 
* subito;-le- proponge, Scomporre ‘la ‘smministrazione 
con progetti fantastici non sarebbe un’ economia 
adesso,. ‘anche sp' potesse diventarloda qui a qualche 
ano D 











. par carità,‘ come qualchie' giorliale non: pratico vor: 
rebbe, quistioni politiche e di ‘riforme’ radicali iu- 
ninei * 8desso.. Il paese vuole ‘respirare, per pigliar 















fia oraira, Dopo fatte le economie, si, propone. 
ganò gli spedienti indispensabili ‘per ‘il'momento ed 
i ‘thiglioramenti nelle imposte, ‘che ‘devono -frattare 
° al zizine di milioni 'per giungere al pareggio!» 


Noù vogliamo. rifarò nella’ rivista ‘settimiiale la 
esposizione’ finanziaria; che si' dovrà’ leggere da tutti 
‘per intero e commentare colle relazioni, coi prov: 
ì, colle leggi. Ma diciamo che non si può 
jè ‘giudicare questo lavoro ‘comprensivo, 
corliplesso; ‘96’non'nel suo assieme. Le ‘criti-* 
iali sarebbero faori di posto. Noi diremmo,’ 
ina ‘esposizione ‘all'inglese; se la ‘condi. 
iatie fossero in'Ttalia “così ' facili come 
olti ‘anni ' nell’ Inghilterra: ‘Le nostre in- 
vece Sohé difficilissimò; é si aggravano di giorno in 
îotno ‘fitio ‘a diventare dispérate. Si dovette studia» 
titganeggiare tutto, ‘suscitare imolte fiuove qui» 
, Sciogliefne'di ‘quelle cliò ‘da’ qualche’ tempo 
lovario ‘insolute. È ‘una grosso pillola, fu detto' 
‘igrossa’‘sì, ma''bisogna trangu= 
6 si ‘vuole’ provarné: "il -buon 
nello fù iiriporta- bisogda trangu- 
i L Ialia" non ‘può ‘aspettato. «©! 


*’ministio Sélla* 




































(ED grande ‘rifotma; i Spa 

‘ tenti” ed in cui superi favorévoli:: Ciod*:potreblie 
, ‘che’ dopò ottentito ‘il pareggio: doregadi.las 
ad'‘altri D erddità "del potere. Ma-30* di "ibuy 
Hit ed uoimidi- politici ‘che 'aspitanò: n’ questa ‘ere: 
tà, hessndio più ‘di‘essi’ è intéressato ‘a'farf sl che 
fi quistione del--pareggio' sia‘ sciolta dall Sella prima 

lontrare it ‘possessò di tale: eredità depurata. 

“ ‘N'Gissesto finaniziario'-è il grande potente ‘nemico 
nostro. “Esso ‘ha già vinto ministri parecchi :e' Camere 
È e‘it Sella e la ‘Camera ativiale, unendo le 
Jorò forte; riuscissero fidalmienté e-vincere: questo ne 
mico, avrebbero fatto abbastanza;:e potrebberojdoman- 
dare îl riposo. Molti passati errori di ‘ministri; di'Ca- 
mire; del paese, sarebbero emendati'con' questo grande 
attò,'Dopo si potrebbe interrogare il paese con nuove 
‘lezioni, giacchè i vecchi partiti, già composti, la- 
‘scibrebbero realmenté' il .luogo' ad una situazione 
»: Adesso occorre che.il paese incoraggi, stimoli i 
‘suoi rappresentanti: ‘ad | assecondare [il Governo io 



























+03? COMO 01380 
*Nazione ‘si acorescerà: fgraridemente, tanto prasso i 
‘néiiici, como presso ‘gli amici: |, ; 





© ITALIA: 


Firenze, Scrivono “du Firenze alla‘ Persoo= 





x È 


“neranzia 17 
ALE Danze | 
“gli ‘aveva Tichiesti. Le interminabili questioni che 
‘erano’ insorte per ‘determinare’ il valore dello 
‘‘stock si sono dovute bena o male’ troncare 6 risol- 
«vere; .e mi ‘sì dice the cotesto stock, cioè il valore 
«del materiale’ e ‘dei' generi cedoti ‘nei magazzini 
‘dello Stato ‘all'amministrazione “della Regia, s° è 

‘fatto asceridera è quarantacinque. milioni all’ incirca, 

“Non so. se il Sella sarà ugualmente io grado di 

‘Snnunziare, alla Camera 














“mò “per 
‘ Gizio della Regla dei tabacchi... _ 
> nn L° Opinione Nazionale scrive: 
Veniamo assicurati che la Societi“dello ‘Ferrovia 
Meridionali ha fatto già pervenire al governo la 
disdetta per le convenzioni che forono stipulate 
COD Ci5% ì 





, feste ogoi giorno più in quelle 


Ì. sua proposta fatta ‘în seguito alla interpellanza sulle 


| ma o nella sostanza, una inchiesta sui funzionari 


* Si tratta ai acéaonite prestati; è non meitiamo:;| - stero, che avrebbe continuato a investigare î fatti 








«estende; infallibitivà-detta"Chies 


Dalla ‘Régli ‘dei ‘tabicchi’ furono “deri ‘inviiti 
tro “delle finanze ‘gli ultimi documenti ‘ch’ e-. 


ione al Governo per la ‘pritià ‘annata di eser-' 






‘ È voce accreditata "che in un consiglio di ministri 
si sia delibarato di associarsi al Governo frantoso 


«nelle rimostranze fatto dal sig. Daru alla Corto Ro- 


mana per le tendenze anticivili che appaiono mani- 

* malaugarata cone 
Brega nemica di ogoi progresso, clio chiamasi uon- 
cilio Ecumenico. 


— L'Opinione reca: Ca n 

Siamo autorizzati a [fare la seguente dichiara» - 
zione. La Riforma disse, e la Nazione ripetè, che 
il presidente del Consiglio ‘deì ministri avesse pro- 
messo privatamente all'on. Nicotera di accettare la 


Banche-usura, Ciò non è, Il presidente del Consi- 
glio dichiarò esplicitamente all'on. Nicotera, che nou 
accettava proposta la quale includesse, o. nella for- 


dello Stato in pendenza del processo e lo cònsi- 
gliava a prender atto delle dichiarazioni del imini-. 


per rilevarne la verità. Ecco tutta la verità. 


< Roma. Ecco la proposta per la infallibilità del 
Papa che la Nazione fu la ‘prima a pubblicare: 

Capitolo da aggiungersi al Decreto intorno al Pri: 
mato del Romano Pontefice. 

Il Romano Pontefice nel definire le cose di fede 
.e dî costumi non può errare. 1 

«La Santa Chiesa Romana ha il supremo e piono 
primato e principato .sull’ intiera Chiesa cattolica, 
ch’ essa riconosce veracemente ed umilmente di a- 
ver ricevuto con pienezza ‘ di potestà ‘dallo stesso 
Signore nel B. Pietro? principe degli apostoli, di cui 
il Romano Pontefice è il successore. . 

E come innanzi ad. ogai'alira cosa. è teonta a 
difender la verità della fede, così qualsivoglia que-, 
stione insorga intorno alla fede dev’ essere definita 
dal giudizio di lei (Coricilio - Lionése II.) E. poichè 
non'può dimenticarsi (la senteaza di N. S. Gesù 
Cristo che dice: Tu sei. Pielro ecc., queste cose che 
sono siate, dette si provano col fatto, poichè nella 
Sede Apostolica è stata sempre conservata immato- 
lata la religione cattolica ed osservata’ la santa [dot- 
trina. (Dalla formola di Papa Ormisda sottoscritta 
dai vescovi: orientali). E quindi coli’ approvazione 
del sacro ‘Concilio. noi (cio Pio IX.) insegnamo 6. 
come. dogma di fede defiriamo: avvenire ‘coll’ aiutò 
di Dio, che il Romano Pontefice, 2'cui della’ per- 
sona del B; Pietro fa ‘detto ‘dallo stesso ‘Sigaor Na-. 
stro Gesù! Cristo: io pregai ‘per te. onde «la:.tua feile 
mon' vacilti; quando; esercitando |’ ufticio di supremo, 


dottore di tniti i cristiani, autorevolmente. definisce | 


quel che,sia da osservarsi da tuita, la Chissa. rielle - 
cose di fede e dì' costumi, not ‘possa ‘errare, 6. che 
doesta “prerogativa di inerranza ‘0 di infalibilità 

Romano Pontefica ‘abbracia; lo stess ubieito:-c 








presugiesse! (il che Dio tenga Jontago ta iniraddite 
‘a questa nostra definizione, sappia. ‘che’ egli:si’al- 
lontana dalla’ verità della fede ‘cattolica e ‘dall'unità’. 
della Chiesa, » sE SE n CREA: 

Questo ‘capo è stato “distribuito. ai vescovi il:6: 
«marzo, ed il papa ha accordato ai Padri un termine 
di dieci giorni per trasmettere le nota e. rimostran- 
ze, se ne avessero a fare, alla congregazione gene-; 
rale del Concilio © - x 











ESTERO ; 


Austria. Scrivono ‘all’Aligem. Zeit: Che i 
tentativi di accornodamento cogli Czechi non siamo 
ancora . da ‘considerarsi abbandonati, viene confer- 
mato dal fatto che due capi deli’ Opposizione slava 
di Moravia’ si trovano presentemente a Vienna & 





: mantengono ‘ (certamente non senza essersi - primi 


posti d'accordo coi loro consenzienti in Boemia) 
vive comunicazioni coi circoli governativi, 

Il Pester Lloyd ha da Vienna la comunicazione 
.che la corrispondenza sequestrata ali’ arrestato Obers 
«winder (uno de’ capi agitatori degli operai) com- 
prova ch’ egli stava in istretia relazione coll’ ufficio 
di stampa di Berlino, ” 

Oggi fu terminato il censimento della popolazione 
della cità di. Vienna. Il numero complessivo degli 
abitanti della capitale, eccettuato il militare, ascende 
a 622,087. ao 

Francia. L'alta Corte di giustizia che devg 
‘ giudicare il principe Pietro : Napoleone, è convocata 
a Tours per lunedì Zi corr. Ù 

Vennero. comandate le più grandi misure di si- 
curezza. |. 

Ad un membro - dell’ alta Corte che' voleva rifiu- 
tarsi di prestar servizio in detta causa, venne noti- 
ficato che:la .legge lo.puoirebbe con ui’ ammenda 
estensibile a L.40 mila, e; colla privazione per 
5 anni dei suoi diritti politici. .* ,* 

— Si scrive da Parigi: er 

Ebbero luog® molte. riunioni pribblichio inte- 
ressanti, specialmente quella, in cui Tolg* Simon, 
«deputato della.‘ sinistra, ‘. parlò eloquentémente’ pér 
abolizione della pena di. morte — o%a riunione 
in cui Pelletan, facendo l’ elogio di Lamartine, ram- 
mentò, fra gli applausi di una folla ‘namerosa, la 
parte:che «il gran , poeta ebbe nella repubblica del 





il dividendo ‘che spetta co-:|. 4848 


-. Alle: Tuilleries, langi dal ‘ pensaré-‘alla possibilità 

dun ritorno della repubblica, sono disposti, a 
«quanto si dice, a realizzare .il progetto, di cuì vi 
tenni parola molto tempo fa, di far batter, cioè, a 
datare. del: 16 marzo-(anniversario della nascita del 
priucipé imperiale) le monete francesi pila doppià 
effigio di Napoleone III e-del giovane, erede pre- 
suntivo, i Ù 
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di questo ma messo come un altro per abituara 
il pubblico alle idea della perpetuita della dinastia 


Napoleonica. 


— Il ‘principa Alberto de Broglio incaricato, & 
An ‘assicurasi, di rapprasentara la Francia al 

neilio, è figho del Duca de Biroglie, calebre uo- 
mo di Stato francese. 
:: . Nato nel: 4834; dopo avera esordito come pube 
| Hg nella Revue des Deur Mondes, divenne uno 

dei principati redattori del Corraspondant, ove di- 
” fese gli iuteressi cattolici e i priocipli costituzionali. 
Avversario così del gwrnate clericale ultramontano 
} Univors, come della filosofia razionalista, del po- 
tere assoluto come della democrazia, seguì la linea 
politica e religiasa adottata da Montalembert e de 








sulla Chiesa e l'Impero Romano al IV secolo, © tra- 
dusse il Sistema religioso di Le:bontz. 


- Scrive 1 International: 

“Un perfettissimo accordo continua a regnare fra 
i gabinetti di Parigi è di Londra sulla maggior 
parte delle questioni europee cha richiedono una 
pronta soluzione. Sappiaino che il sig. Daru, a pro». 
‘posito di un disarmo generale, condivide le idea di 
Clarendon. Attendesi che l'Inghilterra, unitamente 
alla Francia, intervenga energicamente a Berlino per 
“ottenere dal governo prussiano la sua adesione 2 
questa importante misura, adesione che fiaora ri- 
fiutd'dì dare. 


1 < . 
: mlt viaggio del principe Napoleone in Egitto è 
decisarnente aggiornato per. volontà dell’ iraperatore. 
Corre voce che Napoleone ILL abbia offerto a suo 
cugiuò uo’ alta posizione politica in Francia 0 nel. 
1° Algeria ; ‘ma dicesi altresì che il principe abbia 
*-declinato tale offerta, 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 

La proclamazione prossima della definizione del- 
l'infallibilità preoccupa naturalmente molto il go- 
F' verno, Si crede che ìl S. Padre si affretterà a far 

proclamare il dogma ad onta di una minoranza ita- 
© ponente che riuscirà forse a far adottare qualche 
condizione, attenuaote questa - infallibilità. Ma la 
S,. Sede, non andrà forse più oltre e si asterrà dal 
« fat consacrare ‘dal Concilio le idee del Sillabo con- 
trarie ai diritti civili e poliuci «lelle società moder- 
ne. ‘Però dopo essere stato proclamato infallibile 
non. dipenderà che da lui di comuoicare per enci- 
clica ‘ai clero le sue idee assolute ed. imperative a 
questo rigiiardo. a . 
‘Si anninbzia che! l’ Austria e ‘la’ Spagna manife- 
stano ‘esée--pure la‘risoluzioné’ di' accreditare degli 
ambasciatori: presso, il. Concilio::per tutte fe quistioni 
civili..e: polijihey: n. +. 9a 








1 io da Berlino: 

“a 0a d' seriamente preoccupati delle frequenti 
dimosfraziohi' che da qualche tempo hanno luogo 
‘nel ‘Granducato di Lussemburgo in favore d’un’an= 
“nessione alla Francia, ; 

.:< Il conte di Bismark ‘avrebbe tenuto gravi 
propositi sull’argomento col sig. Benedetti amba- 
sciatore dei francesi, » 


n assia:' La Russia riconobbe senza riserva 
“alcuna il titolo. di Romania, La convenzione con 
‘Quella potenza circa l'abolizione della giurisdizione 
«consclare è tuttora’ allo stasu quo. Le vuci di una 
modificazione di Gabineito sono prive di fondamento. 
(Corr. Generale). 


‘Spagna. L'Epoca reca: 

Da parecchi giorm parlasi della venuta del duca 
della Vitoria, maresciallo Espartero, a Madrid, As- 
sicurasi che egli ae abbia avvertito per lettera uno 
dei stici amici. li sigoor Martos ha di nuovo pro- 
dlamiato Ja candidatura del maresciallo Espartero al 
rono. 


Enghilterra, La Camera dei Comuni in- 
glesi discute 1 dill dell’ Irlanda in seconda lettura, 

Ji Solicitor generale per l'Irlanda dico che i 
delitti agrari non vengono scoperti perchè le simpa- 
tie del popolo sono per l’ assassino e non per la 
vittima, e perchè il popolo crede scusabile il delitto 
nello siato in cui sono attualmente ie terre. È puro 
per questa ragione che i cattolici e i presbitenani 
lasciano |’ Irlanda animati da rancore contro l’ Io- 
ghilterra, rancore di cui questa sentirebbe le con- 
Pasetng ove avesse a scoppiar una guerra coll’A- 

erica, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


1 ©ggi, anniversario della nascita di S. M. il Re 
.6 di S.A. R. il Priacipe E -editario, si vedono im- 
bandierat i principali punti della città, 


= 

Versi di Zorutti tredotti in lin. 

ua italiana. Per celebrare le auspicatissime 
nozze Podretca-Fasolo, il fratello dello sposo dott. 
Carlo Podrécca comporera a gentile  fascicoletto 
con la versione di alcune poesie di Pietro Zorutti 
e di altri canti popolari dalla l:ngua friviana nella 
lingua italiana. Anche questo saggio di versione re- 
puliamo utile nei senso degli stuij sulle due lio- 
gue, e, a dire il vero, il traduttore ha fatto ogni 
suo meglio per conservare nella versione la grazia 


Fallout: “scrisse vario opere, e specislamente una | 


sell Contee gauche ricevetto il se. 


i dis: fi a % do i 
: È ” iL ‘DI ODINR a ; 
0 spontineîtà dell’ originale, Se non che (come tulli 


Î 
| 
| 


"di ‘Lodovico: Muratori, dratoima condotto «con. molta 




















































1 peerzdi 


gli intolligenti confessano) corte cose delle in er. 
nacolo, ‘assai difficilmente possono dirsi nella lingua 
nazionale e letteraria, 6 pordono vezzo e brio nel 
tradursi in questa lingua, E se quindi il dott. Carlo 
Podrecca è riuscito n. dare una buona versione dei * 
‘citati versi, gli faccitmo lo nostre congratulazioni, 
e dai suoi studj e dal suo ingegno ci aspettiamo 
ognor più splendidi frutti. % 


I discorsi di un maestro di vil. 
laggio al popolo, ossia esempj di amor 
patrio, sono un grazioso volumetto scritto da Cesare 
Rosa, e pubblicato a questi giorni dall’ Agnelli » di 
Milano. Esso volumetto. è raccomandabile per le 
Biblinteche popolari che si vagliono istituire anche 
in Friuli, perchè per la forma e per la sostanza 
intelligibile agli uomini meno colti ed istruiti, Per 
le scopo suo è pui degno. d’ altissima lode;;: poichè 
mira atpredicare sgli Halioni onestà, e ricorda loro 
i modi con coi onorare la patria. E in esso dimo- 
strasi come si possa è debba onorarla col valore e 
col coraggio, col coltivara lo arti del Bello, o te 
discipline’letterarie e filosofiche, 0 le scienze, ed 
anche ‘con le arti manuali e con la beneficenz 
Ma dopo siffatta dimostrazione confortata da esempi 
tratti dalla stona degli Italiani, autore ‘conchiride 
raccomandando di onorare’ specialmente la ‘Patria 
con l’ onestà della vita ‘e. delle azioni, senza .cui 
ogni istruzione e coltura e ogni vanto di progress) 
non gioverebbero a redimere la Nazione moralmente, 








alt. 


ni 


‘Teatro Sociale, H numeroso pubblico che: 
tanto sabato quanto jer sera intervenne al :Teati 
è manifesta prova del pregio in cui è tenui 
Udine ia Compagnia Diligenti-Calloud ; pregio: 
essa ha d'altronde diritto, atteso il tberito ‘ artistico” 
di alcuni fra i suoi componenti, > 1 eh 

La Compagma diede sabatò l’:Amore di'*C, Vita. 
liaui, dramma nuovissimo ia cinqus atti, che. per, 
Pintreccio ingegnoso, per la copia dello arguzie, per, 










le punture degli epigrammi, che quasi senipre' si 
attagliano all’ attualé ordine di cose, è per li scena” 
di sicurissimo effetto. Scopo ‘di questo : dramma”-'è 
di addimostrare Amore -trepidante, ‘indeciso tra.ilé} 
dolcezze dell'innocenza; ei «seducenti splendori dei 
Voluttà, la quale. se dapprinopio schiaccia , la 
avversaria, rimane poi vinta dà questi è ‘ per 
non trionfare mar più. Tale produzione, benchè alle 
volte non sia cordotta, né :scenéggiatà in morvdaf. 
fitto naturale, nè presenti una continua verosimi» 
glianza ‘nel: carattere di qualche personaggio, e nem- 
meno; abbia. in totto l'impronta ‘della originalità, 
pure è-degoa di grande encomio' ‘pel’ Vivo interàs» 
se che sa l’autore destare ‘negli’ astanti, | ' -* 

Jer sera vebne rappresentato il Compagno Arte 








disinvoltura:.e conoscenza #i scena, .ma di. nessuna 
novità per l’ argomento trito @  ritrito ché .l’ autore 
prese a trattare, In essa dimostrasi comé'da gio- 
vani, gli ‘uomini commettono delle imyridenzò; di 
cui poi si’ pentono nell’ età. avanzata, © ‘pome’ gia 
pure immorale ‘quel principio di. qualcite sepulone; 
che ‘crede di poter impunemente violare, o innocenza 
‘di una ragazza, perchè non nati da fiffliglia simile 
alla, sua; cospicua e Ltolata. MT; 

Iî pubblico uscì dal Teatro asifi soddisfatto! ‘è 
più sempre meravigliato della valentia della signora 
Pedretti-Diligenti, che va posta fta le migliori ar- 
tiste drammatiche italiane, ‘ È 

H. 


Da Eoridenone ci viene il seguente scritto 
di quell’ egregio Sindaco Cav. Vendramino Candiani: 

Se col mezzo di questo Giornale del 14 decorso 
Febbrajo noi abbiamo espresso la mesta parola del 
cordoglio della Città per la sofferta perdita della 
ancora prosperosa ed attiva vita dell’ illustre» nostro 
concittadino Prof, Michelangelo Grigoletti, in questo 
trigesimo giorno del ferale avvenimento noi pro- 
nunciamo un’ altra paroia, quella cioè che valga ad 
indicare Quanto ci sentiamo compresi di quel dovere 
morale che è la gratitudine. à . 

Quando scrivemmo sotto I° impressione del dolore 
che ci attristava, non sapevamo che il defunto avessa 
ricordato con lascito egregio il suo paese natale, @ 
quindi non abbiamo accennato alla sua disposizione 
testamentaria che si conobbe dappoi, e che è ben 
tale da non doversi soltanto rimeritare coò una la- 
grima, con un sospiro. Egli lasciava alla nativa città 
quaranta di quei bozzetti e studj che gli servirono 
ad eseguire yarj di que’ suoi grandiosi dipinti com» 
messigli da cità d’ Hialia, di Germania, d'Ungheria 
e d’ altrove; pregievolissimi ricordi per noi sotto il 
duplice riguardo della fama dell’ artista e del’ mè- 
rilo del concittadino. ' 

Altro dono faceva, aggiungendovi un busto rap- 
presentante il suo ntralto da giovine dello scultore 
Pordenonese Antonio Marsure che egli teneva in 
cusì tanto pregio da raccomandarlo con speciali 
parole. ' 

A così bel numero di dipioti altri ne vuole'ag- 
giungere il di lui nipote Prof, Don Lorenzo Schiavi 
che con isplendida spootanetà li doua al, Cogne 
ad accrescere quella raccolta che già può dirsi di= 
screiamente numerosa, quando i receali si uniscano 
agli antichi che possediamo di ben distinti maestri, 
e quando Initi vengano collocati io opportuno @ 
decoroso locate, di che già sta occupandosi col do- 
vuto fervore il Municipio, ” 

.. Qaore adungue e gratitudine alla memoria dello 
illustre donatore; onore e gratitudine al generoso 
mipote pel cospicuo preseoie che offre; onore e 
gratitudine sempre ad ogni altro che la collezione 
volesse arricchire con altri doni seguenito 1’ esempio 
di questi e di altro distiato concittadino clié' alla 
sua Pordenone, benchè in essa non abiti da 

















lunghi anni, così porta atfetto da destinarle un mar- 







vere mo che non potrà non esserle carissimo, e perché 

ngua opera del suo Marsure, 6 porchò ricordo di persona 

nel 8 stimabilo sotto ogni rapporto. . i 

sardo [-Hobili e generosi sentimenti di questi egrogi se 

dei oporsno' chi lì coltiva, obbligano d’ altra parte a 

ioni, E riconoscenza cotoro tutti fra noi, che potrebbero 

iamo È soltanto mancarvi rinunciando a que' principi mo 
I rali e sociali che sono prova di civiltà, causa di 

0. i progresso, indizio d’ animo ben fatto, e conforto ed 
i impulso alle azioni generose. 

At Pordenone 41 marzo 1870. 

mor ; I Sindaco 

fare ” V. CANDIANI 

- di I 

Ha Società hacolegica itallana 

de | AVVISO AGLI ALLEVATORI DI RACHI 

Per La Società bacologica italiana, nell’inteoto di ac- 

chè Ji climatare in Italia le razze lo più sane di bachi 

loro esteri, incaricò teslè uo rinomato € conosciuto fab- 

no. fi bricatoro di seme serico, il signor H. Mooser di 

6 Pietroburgo, di recarsi nel Turkestan russo, dove 

le FA sinora non si ebbe traccia della malattia del filu- 


# gello, per confezionarvi 20 mille oncie di grana serica 
Y sul raccolto del corrente anno, Questo prodotto, per 
la ‘cui qualità e perfezione la Società anzidetta 
adotiò le più rassicuranti precauzioni, - è intera= 
lì mente destinato ai bachicultori italiani. ; 

= Chiunque pertanto desideri far parte della Società 

e procurarsifal puro prezzo di costo quella quantità 
di seme anzidetto di cui abbisogoi, si rivolga a 
qualunque degli Stabilimenti delle due Buoche na- 
zionali italiana è toscana presso i quali è aperta 
uoa sottoscrizione che si clnuderà al più tardi al 30 
aprile p. v., od appena sarà stata chiesta la quan» 
tità delle 20 mila oncie. . 

La sottoscrizione viene fatta per oncie di 27 
grammi ; all'atto della melesima il soscrittore paga 
L. 6 per ogni oncia domandata. Il prezzo d’ogni 
oncia non supererà le L. 15. 3 

Gli Stabilimenti di Banca anzidetti sono incari- 
cati di dare tutte le maggiori informazioni che si 
desiderassero. ; 

Li Società non praponendosi verun lucro, ma il 
miglioramento delle razze dei filugelli 1n Italia, sarà 
paga so i suoi sforzi saranno secondati © corunati 
da felice successo, 

Il Comitato della Società 
Ricasoli BETTINO 
Grartoni Severino" ) Dep. al Parlamento 
GiacomeLti GiuSEPPE ) 


Commissione generale 
di seconda Istanza sulle questioni, 





di compenso per l’ abolizione 
del pensionatico. 
o AVVISO ue, e 
Oggi 2 marzo 1870 si è costituita in Venezia fa 
Commissione generale per decidere în seconda istan- 
za le questioni di compenso per l’ abolizione della 
servitù del pascolo detta Pensionatico nelle Provin- 
cie venete. Di 
In viriù della legge italiana 4 marzo 1869, 
n. 5939, che modificò gli art, 14 6 15, dell Osdi- 
naoza imperiale 25 giugno 4856, la Commissione è 
composta come segue: 
Delegati provinciali :. 


Cav. Professore Giampaolo Tolomei. 
Conte Pietro Serego-Allighieri, 


Delegati governativi : 


Dott. Domenico Meschinelli di Vicenza. ; 
Cav. Avvocato Salvatore Mandruzzato di Treviso. 


Consiglieri della Corte di appello: 


Cav. Francesco Provasi. 

Dott. Carlo Pognici. 

Presidente della Commissione fu nominato il cav. 
prof. Giampaolo Tolomei, 

Tanto coloro che hanno diritto al compenso, 
quanto il Comune o i possessori dei fondi aggra- 
vati, potranno presenlare coitro la decisione della 
Commissione provinciale il ricorso in seconda istan- 
za a questa Commissione generale costituita in Ve. 
nezia, presso la R. Prefettura, entro il perentorio 
termine di sei settimane, d alla data della prima 
pobblicazione di quest’ Avviso nel foglio uffiviale 
della rispettiva Provincia, sempreché quela decisione 
non fosse già passata io giudicato cul gisrno 23 
giugno 4866. 

Il ricorso deve prodursi: col mezzo del R. Prefet- 
to, quale presidente della Commissione provinciale. 

Venezia, 2 marzo 1870. 








IL Presidente 
GiampaoLo ToLoMEr 





Teatro Sociale. Questa sera la dramma- 
tica Compagoia Diligenti e Calload rappresenta 
la commedia in 3 atti di E. Dominici L'amica Va» 
leria. Il Teatro sarà illuminato a giorno a cura del 
Municipio. 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell’8 marzo contiene : 

4. Un R. decreto del 9 febbraio, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dal ministro della ma- 
rina, con il quale si sopprimono le musiche del 
Corpo reale fanteria marina e si sostituisce una 
favfara piesso il medesimo Corpo. 

2, Un R. decreto del 24 febbraio, a tenore del 
quale il comune di Corigliano di Otranto costituirà 
d'ora in poi una sezione separata del collegio elet- 
torale di Maglie. 4 









CORRIERE DEL MATTINO 


— Si dice cho il generale Pianell si proponga di 
combattero alla Camera alcune delle economie pro- 
poste dal Govone, : sl ", 

AI Pionetl era stato offerto un seggio al,Sendto, 
un vitalizio onorifico. ara 

11 Pianell rifiutò onde serbarsi alla Cameri ed 
alla opposizione militare. (Gazz. Piemontése).. 


— Leggiamo nel Corriere di Milano : 

Ci scrivono «alla Spezia, che il generale Dome: 
nico Chiode, autore del progetto e direttore dei 
lavori dell’arsenale maritlimo di Spezia, ha peg. 
giorato assai. E medici chiamati da Firenze, Genova 
@ Pisa disperano di salvarlo. Alla Spezia non si 
“parla che di lui e la città ne è profondamente 
commossa, Il paese perderebbe in lui un egregio ed 


eminente cittadino, la scienza e l'arte-uno dei più | 


distinti cultori. 
— Corre voce che l'ammiraglio ‘Topete abbia 


È presentate le sue dimissioni. 


A Badajoz, nell’ Estremadura, atvenne un con 
flo fra Carlisti e truppa. I Curlisti ripararono ver- 
so i confini del Portogallo. La maggior parte delle 


truppe di Badajoz sono concentrate  nellà. citta» 


della. (Citt.) 
-— Si legge nell’ Unità Cattolica : 


permettono di dare una solenne smeotita al tele- 
gramma di Parigi che parla d’una possibile sospen- 
sione del Concilio. A Roma non s' è mai pensato è 
questo, Pio IX, che ha congregato i padri della 
Chiesa nel Vaticano, vuole che compiano |’ opera 


santissima per cui vennero congregati. Solo la forza _ 


potrebbe sospendere il Concilio e nessuno intende 
finora di adoperarla. 





DISPACCI TELEGRAFICI 

AGENZIA STEFANI 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 Marzo: 


Risultato della votazione per la nomina del' 


Presidente. 
Votanti 277, Cairoli ebbe voti 142, Biancheri ex 


ministro 444, Mani 29, Biancheri, senz’ altra indi» 
cazione, 14; Pisanelli 2, Berti 4, schede bianche 
42. Procedesi al ballottaggio fra i due primi, 

Il Comitato nomina a suo vice presidente Pian= 


ciani. Consente che procedasi contro De Boni con. 
mandato-alia” Giunta--di--costatare se-i- querelanti- 


abbiano receduto dalla querela. Discute la chiesta 
autorizzazione per |’ esercizio provvisorio dei bilanci 
pel mese di aprile. 

Torrigiani propone che sia portata a tre e viene 
approvata la richiesta del Governo, 

Anprova il progetto di Laporta relativo alle de- 
cime in Sicilia. Ammette l’ altra lettura la propo- 
sta di Dondes Reggio Vito per un maggiore assegno 
ai religiosi colpiti da infermità. 

In seduta pubblica procedesi alla votazione per 
la nomina del Presiderite della Camera. 

Biancheri avvocato ebbe voti 444, Cairoli 117, 
Biancheri fu proclamato presidente. 

Le schede bianche furono 45. 


Stutigard. La frazione democratica e la 
frazione dei partigiani della Grande Germania depo- 
sero alla Camera una mozione, con cui domandano 
che il governo presenti un progetto per la ri fuzio- 
ne della durata del servizio attuvo, per ia riduzione 
del contingente, e per una modificazione della legge 
del servizio di guerra. 

Parigi. Dietro domanda di Ollivier moli- 
vata dai lavori che occupano il Ministero, il Corpo 
Legislativo si aggiornò di otto giorni. 

AI Senato, il barone Brenier critica il discorso di 
Otlivier al Corpo Legislativo sulle pretese disposi- 
zioni del Senato. 

Circa il Senatus=consulto che modifica 1’ artico- 
lo 57 della- Costituzione parlano Touragin e Ba- 


sroche, è S . 
Il Senato vota l'ordine del giorno sull’incidente. 


R-uher dà informazioni sullo stato dei lavori della 
Commissione del Senatus=consulto e dice che fa- 
rono indirizzate al governo tre questioni. ‘ Attendesi 
la risposta. 

La Liberté smentisce la voce di una indisposi- 
zione del principe imperiale. 

La Gazzette de France pubblica la dichiarazione 
del padre Gratry, in cui dice di essere sottomesso 
all’ autorità della Chiesa, secondo il suo dovere e la 
sua fede. Lamentasi che alcuni vescovi trassero dalle 
sue lettere conseguenze contrarie al testo e al pen- 
siero, e maotiene le sue asserzioni relative alla 
scuola delle menzogne e dell’ errore, Diclara che 
coloro che dicuno aver egli insultato la Chiesa Ro- 
mana commettono una iniquità. Aonunzia la pub- 
blicazione di una quarta lettera che riassumerà 
tutta la polemica, 

Londra 412. La Camera dei Comuni continuò 
a discotere i bili sull’ Irlanda. 

Disraeli dichiarasi favorevole alla seconda lettera, 
ma dice che parecchie clausole duvranno essere mo- 
dilicate nel Comilato, : 

Dopo la risposta di Gladstone Ja sécondà lettera 
è addottata con 442 voti contro #4, 





















i ‘Parigi, 12. Il Francais smentisce che -la- 


+ |.glianza alcuni carlisti entrarono in Ispagna nella notte - 


E E i x . | gtorsa. 
Lettere importantissime giunteci da Roma ci-|* 


Firenze, 4 marzo» 


4 etiiissione di 41200 milioni di dollari in Bonis, Il 





; renze, 12, Decreti reali convocano i Colleg: 
slettorali di Bologna, Ciatelmignere Schio, Terni 0°. 
Vicenza per il 3 aprile; il Collegio di Avellinoè 

convocato pel 27 marzo. 

. Iukavest, 42. Surza scrisse, al presidente, 

della Camera una lettera dichtarandogli che non 
può accettare il mandato di deputato. La Comimis="' 

| sione del bilancio propone importanti riduzioni “sul- 

1’ esercito, i ; a 

Parigi, 12, L’arciduca Alberto visitò ieri il { 
campo di Chalons, e assistette alle manovre. Espresse, 
partondo,}la sua gratitudine per l'accoglienza simpatica | 

| Avola io Francia, È 
*. Riliadilid, 12, Appena saranno votàte le leggi 
organiche, le Cortes, se non saranno ancora in ‘caso 
di. scegliere il Sovrano, dichiareranno la Joro mis- 

‘sione como Costituente terminata, e contidueranno 
a sedere cone. Cortes ordinarie. Assicurasi ché.le 

| prerogative di îonarca saranno conferite a Serrano. 

| ‘Parlasi di un duello imminente fra Eorico di 

Borhone e Mopipensier. dati ; 






























“Francia abbia ricevuto da Roma la risposta al‘suo - 
flispaccio, e dice éhe questioni importanti furono 
«ratiato oggi nel Consiglio dei Ministri. | |. 
Madrid, 12. Stamane ebbe luogo ‘il duello 
ra Enrico di Borbone e Montpensier. Enrico rice- 
Vette una palla alla testa è morì. © * 
i) : Ballona, 42. Assicurasi che malgrado la sorve- 


“ Wienna, 12. La Commissione del Reichsrath |" 
discutendo l'affare della Dalmazia adottò una pro- 
posta con cui dichiara che la disposizioni prese 
dal Governo sono giustificate in presenza della re- 
sistenza oppostagli. Si respinsero lutte le mozioni 
tendenti a biasimare Ja condotta del Governo.. 
. Madrid, 42. (Cortes) Prim rispondendo 
| ad un’interpellaaza, nega l’esistenza di alcun docu- 
imenio firmato da lui relativo alla cessione di-Cuba. 
. Madrid, 13. D-ttagli del duello. Gli avver- 
sarì tirarono la prima volta a dieci metri di di- 
stanza senza colpirsi. La seconda volla a nove me- 
tri, ma il risultato riusci nullo; la tezza volta ad 
«otto ‘metri. î 
* Eorico di Borbone tirò primo, e non colpì. Al- 
lora fu ucciso. Montpensier ebbe molto sangue 
freddo durante., l’azione, ma poi mostrò di essere 
assai dolente. Si dovette salassarlo due volte. 
Alle Cortes Prim rispondendo a Castellar re- 
‘ spiase etiergicamente ogni idea. di colpo di Stato e 
‘disse che. se mai la libertà delle Cortes. nella scelta 
sdel' Sovrano fusse minacciata, egli la difenderà'jcon- 
dro tutti | 5 : 
|. Washginton, t2. Teri il Senato con 32.voti 
Fheontro 10 adottò il bill di Schermann . antorizzante 
Gapitàle e gli iritéressi si pagheranno in numeratiò "|: 
26 no esenti da imposte: ‘Si divideranno in tre’ 
‘ldssi; la prima di 400 milioni; portante Printeressé”, 
del 5 Olo si ammortizzerà da 40 a 49 anni, e si! 
cambierà alla pari contro 5 20 non ‘pagati; la se-: 
conda di 400 milioni portante l'interesse del 4 1j2 
per cento, si ammortizzerà da 462 40 ‘anni ‘0.81 
cambierè contro ogoi obbligazione non pagata .re- 
cante un ioteresse più elevato; Ja terza di 400 mi. 





tizzerà da 20 a 40 anni, e si cambierà a non meno 
della pari contro ogni obbligazione non pagata ne- 
gli Stati Uoiti. Il dill autorizza il Ministro a ven- 
dere tutti i Bonds emessi, secondo il tenore di esso 
bill, alla pari dell’ oro e ad impiegare all’ ammor- 
tizzazione alla pari tutti i bonds non pagati e noù 
offerti dai detentori per lo scambio. Il bill autorizza 
il Ministro a pagare agli agenti di America: 0 altro- 
va il 42 per cento per negoziare i Bonds, e dà al 
Ministro un potere discrezionale di aumentare |’ e- 
missione del 4 per Ojg qualora ciò non aumenti il 
totale debito nazionale. . 

Bukarest, 11, Il Governo presentò alla ca- 
tera un progetto per la creazione di una Banca 
fondiaria, 

Nirenze, 43. La Gazzetta Ufficiale pubblica: 
«I Decreti che convocano il collegio di Castelgio- 
vanni pel 27 marzo, e il collegio di Gessolapenna 
pel 3 aprile. 

Torino, 43. Oggi al Teatro Vittorio Emanuele 
fu tenuto un meeting di operai e industriali per 
l’esposizione internazionale. Votaronsi conclusioni di 
approvazione e di eccitamento alle sottoscrizioni con 
invito ai municipi a prendervi parte. 

Firenze, 43. L'Opinione annunzia i seguenti 
sroVimenti ner prefetti : Cassito da Massa è trasfe- 
rrito ‘a Benèvebto; Winspeare da Lecce a Massa, 
Decaro:«da, Pesaro a_ Lecce, Giusti da Trapani a 
Pesaro. :Petra di Caccavone da Catanzaro a Trapani. 
Casalis fu fîncaricato di reggere la prefettura di Ca- 
tanzaro. ‘Peverelli fo trasferito da Como a Padova 
Zio: fa nominsto a Como. 

Parigi, 13. Mootalembert è morto. 

Assicurasi che causa del duello fra Montpensier 
ed Earico di Borbone sia stata la pubblicazione di 
una lettera di quesr’ultimo contro di carattere po- 
litico del Daca. 

Riarsiglia, 13. Assicarasi che in seguito al 
voto della Camera, Mac-Mahon ha offerto al Go- 
verno le sue dimissioni da governatore dell'Algeria, |- 

Pavigi, 13. Assicurasi che | imperatore ebbe 
Di una luaga conferenza con Chigi in presenza di 

at, : 

Il Constitutionne! crede sapere cho l'imperatore | 
spedì un suo generale per esprimere a Francescò |. 
d’ Assisi, il suo profondo rammarico pella discordia 
avvenota ‘nelle sue relazioni di famiglia. Il medesi» 
mo: giornale soggiuoge che l’ imperatore espresse il 
desiderio di vedere realizzarsi un accordo amiche;, 
vole,'onde evitare misure che interessano 'la dignità |- 
@ l'ospitalità francese. : i 
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i . Obbligazioni Ferrovi 


- Tabacchi 470,—; —— mm; 
‘a 076.50 


| ‘pi p.; si dichiara riaperto, a ‘tutto il correnté mese, 


lioni portante l'interesse del & per 0g si ammor- |. 





Notizie di Borsa i 


PARIGI i 15 
Rendita francese 3 00... .[....7547| | 7447. 
» italia 5 on, i 55,85Ì © 8608. 

















, 0 3 VAMORI DIVERSI, 
Ferrovie Lombardo. Veriete 
* Obbligazioni » . 
Ferrovie Romane. . . . 
‘Obbligazioni >" . . . .. | dé 
‘ Ferrovie Vittorio Emanuele ©*|! 

Merid. 





. Cambio, sull’ italia 
Credito ‘mobiliare. 





 ObbI. della Regia d 
Azioni. » © 


‘Conpolidati inglesi.. 








-FIRENZE;:42 mi 
Bond. lett, 87.67; d. 57,62; =, —siu:019 


| lett. 20,59; d. 20,57 Londra, rlett:!{9'mési): 28,80; .. 


d. 25,76; Francia lett. (a vistà) ‘403.28 .5"d0p.103A0; 
Prestito naz. 85.45 





a85.40; marzo 85.47 a; È 
Banca +.Nazionale 





122900." a 
: = Prezzi correnti delle granaglie 
praticati ‘in questa piazza il A& marzo; -* i 

Frumento 412/68 ad it. I. 43.33 : 

Granoturco ‘.* ; 

Segala (1 

Avena al staj 

Spelta 

Orzo pilato” 
» da pilare” 

Saraceno - 

Sorgorosso “ 

Miglio 

Lupini «si 

Lenti Libbre 400 ‘gr. Ven, s += 

Fagiuoli comuni “3 410, 
».° tarnielli é schiavi» 44.50 

Fava Ta © 0» 43.20.» > 

Castagne in città lo stajo:. » . AL © 


PACIFICO VALUSSI. Direttore e'Gerente 
C. GIUSSANI‘ Compropriztario! 

sa AVVISO... È 
‘ SCUOLA MAGISTRALE IN UDINE 


‘ Resfando tuttavia disponibili ‘alcuni (non meno 
* di 7) sussidi govsrnativi di L. 150 presso questa 
scuola magistrale femminite, pel cui cquferimento ‘'’ 
si aperso il concorso col, Manifesto 17° febbraio, 




















i. 
un Città. 
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doi ' 





il concorsdi. n! 
» Le aspiraoti dovranno, non 










‘fenle mese, presentarsi ‘al 
“aaubita-deî. consueti..documenti;; :cioà. della: 
scita donde::risulti compiuta::.l’ età 4 
lell’attestato ‘di tnoratità, dello attési 
dello stato'idifamiglia, ' . 

.. + Udine, 17 
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del ‘Consiglio Proyincialg Scolastico 
+ FASGIOTTI, AO 


: ZOLFO PER LE 


Avche in quest’ anno îl sottoscritto ;tiene.I 
prii magazzioi, fuori di. Portà Pracchiuso, un grande 
deposito di zolfo di doppia provveniehza; cioè” sici- 
liano e cesenaticu. H ‘prezzo délla prima qualità 
resta fin d’ ora fissato a lire‘25-al quintale e quelllo 
della seconda a'.lira ‘28, non compreso il sacco che 
sarà restituito o pagato. ; 

Il sottoscritto trova superfluò “di spendere parole 
per. persuadere il pubblico della buona: qualità @ 
genuinità del medesimo, essendo-quello stésso degli 
anni decorsi, che fu trovato di Piena soddisfazione, 

_E la stessa Assobiazione Agraria ‘credette iniutile 
di decidersi anco-in quesi” anto,” per ‘maggior: gha- 
reptigia degli ‘agricoltori, è re ‘del’ sottoscritto, - 
essendochè le è notò “che. re' la 


pod 

































“itLa polvérizzazione: dello zolfo’ 
impalpabite “ed i-consomiatoti potratino ‘a loro'talento. > 
od acquistare lo zolfo “già mavinato ‘0 presenziatne . 
essi medesimi la ‘macinazione nél molino ‘ib’ “Plàvis 
suita via di circonvallazione tra' ‘porta Pracchiuso e 
porta Gemona. . 
ge li 8 Marzo 4870.‘ 


6. Gli scheletri del gratide ed intrepido «esploratore 
del Polo Nord, John Franklin, e des2ol. ii otto 
compagni ‘periti di fame, accanto ‘a. molto :sacchi di 
cioccolatte puro 6 di caccao ::sonò terribili ed evi. | .. 
- prove che il cioccolatte ‘puro. non contiene -’ .° 
alcun principio nutritivo ise non vi sì;aggiunge la ‘ 
Revalenta Arabica. Egli è perciò, ‘che teorie ci 
a questi gravi difetti, e per assicurare.‘ad: ogni in- © 
dividuo il godimento del cioccolatte, sotto: una for- © 
ma sana è benéiica si ‘offre al pubblico lia Re-' 
ralenta al cioccolatte: da Barry di 
Londra, delizioso prodotto in polvere, Un kil, dì :que- 
sta polvere alimenta meglio che 40: kil. di ‘ciorcolatte 
pe 0 pra riesce Ra meno costoso di questo. 
1 scatole dî latta :per #2:tazze; L.-2:30, per tarze: 
L. 4.50, per 48 tazze; L::8, per 288 pestato 6 Sar 
ry du Barry e C. 2, Via Oporto Torino. In tavolette 
‘per fare 42 tazze: L: 2.50. -Colitro- vaglia postale. . 
Deposito in Udine ‘presso la farmatia-Realo.dì 4. 
Filippuzzi, e presso Giatomo :Commessati:faraiacia * 
a S. Lucia o det ii doni 





Antonio NARDINI. 











